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REVOCA DEL DIMETOATO 

Parte del mondo scientifico italiano ed europeo, 
gli organismi pubblici e del comparto olivicolo 
potevano fare di più: per tempo e meglio!

Quantomeno si potevano attendere alcuni 
risultati da parte della ricerca. 

 Sicuramente il settore olivicolo è stato poco 
difeso sui tavoli delle trattative europee.

 Sicuramente vi sono argomentazioni valide  
che andavano sostenute maggiormente 
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REVOCA DEL DIMETOATO 

È opportuno valutare la revoca 
del Dimetoato come una 

importante chance

per fare un salto di qualità
nella gestione sostenibile della 
difesa delle produzioni olivicole 

nel controllo di 
Bactrocera  oleae

A g i s c e  c o n t r o

l e  m o s c h e  d e l l e  o l i v e .  

- L e  f a  m o r i r e  d i  p a u r a -

BUU!

!

da Rivista «Lotta antiparassitaria» - 1961



COME AFFRONTARE IL CONTROLLO 
DELLA MOSCA DELLE OLIVE ?

Il termine INTEGRATO
in questa tipologia di controllo 

può esprimere la chiave di 
difesa strategica, 

saggia e sostenibile. 

Organizzazione del 

territorio 

Monitoraggio

Sistemi integrati dei

mezzi disponibili



Il controllo di una avversità (insetti, patogeni, infestanti ecc.) 
non deve essere limitato

all’applicazione diretta verso il target.

Ma deve includere tutti i fattori 
che possono influire sul contenimento,

rendendo l’avversità a livelli non dannosi 
o tali da non influire sulla qualità della produzione. 

Lavorare nell’ottica ecosostenibile



La possibilità di migliorare mezzi, strutture e tecniche 
applicative consente di sopperire 

alla mancanza di alcuni mezzi di protezione 

E’ in tali casi che  l’Agronomo, il Fitopatologo, il Fitoiatra, 
deve esprimere al meglio le sue esperienze e conoscenze e 

superare le difficoltà, approfondendo la conoscenza del 
problema e acquisire dati con il monitoraggio di campo, per 

impostare al meglio la protezione delle piante dalle 
avversità. 

Lavorare nell’ottica ecosostenibile



Organizzazione del «Sistema Aziendale» 

Prediligere cultivar che mostrano minore suscettibilità

Evitare compresenza di cultivar diverse e specialmente 
di olive da mensa

Ridurre i tempi di raccolta 

Preferire lavorazioni superficiali e inerbimento 

Valutazione genetico-agronomico-colturale 



Organizzazione del «Sistema Aziendale» 

Prediligere cultivar che mostrano minore suscettibilità

Evitare compresenza di cultivar diverse e specialmente 
di olive da mensa

Ridurre i tempi di raccolta 

Preferire lavorazioni superficiali e inerbimento 

Valutazione genetico-agronomico-colturale 

Sono generalmente le varietà 
• Precoci
• Drupe più piccole 
• Maggiore resistenza dell’esocarpo che rende più difficoltosa l’ovideposizione 
• Con maggiore contenuto di oleuropeina principale polifenolo presente nelle 

drupe di olivo e inibisce le prime fasi di sviluppo delle uova e delle giovani 
larve.



Organizzazione del «Sistema Aziendale» 

Prediligere cultivar che mostrano minore suscettibilità

Evitare compresenza di cultivar diverse e specialmente 
di olive da mensa

Ridurre i tempi di raccolta 

Preferire lavorazioni superficiali e inerbimento 

Valutazione genetico-agronomico-colturale 

Studi sulla biologica molecolare e sulla genetica hanno evidenziato relazioni 
positive tra forma-volume-colore-elasticità dell’oliva e suscettibilità 
all’ovideposizione.
Esercitano effetti deterrenti:
 Cere presenti sulla superfice (acido oleanolico e maslinico), oleuropeina.
Esercitano effetti attrattivi:
 Composti alifatici, aromatici, terpenici, ammoniacali e sostanze volativi 

Germinara et al., 
2016).



Organizzazione del territorio 

Ruolo delle Associazioni, Consorzi olivicoli ed Enti 
territoriali

Prevedere sistemi di allerta capillare nelle diverse aree 
omogenee olivicole.

Organizzare l’informazione agli olivicoltori. 

Informare gli olivicoltori sull’ottimale epoca di raccolta che 
in  molti casi è anticipata rispetto alle tardive infestazioni. 

Utilizzare al meglio e con maggiori finalità tecniche, i 
finanziamenti europei. 





Organizzazione del territorio 

Ruolo delle strutture dell’indotto 

Ammodernamento dei frantoi riducendo i tempi di 
stazionamento delle olive. 

Strutture di analisi di valutazione qualitativa del prodotto 
conferito (es. presenza di residui indesiderabili)



Organizzazione del territorio 

Ruolo delle strutture dell’indotto 

Ammodernamento dei frantoi riducendo i tempi di 
stazionamento delle olive. 

Strutture di analisi di valutazione qualitativa del prodotto 
conferito (es. presenza di residui indesiderabili)L’arrivo in frantoio di olive con una presenza d’infestazione di mosca 

di media entità, diventerà sicuramente la norma.

Una lavorazione immediata può consentire di ridurre al minimo i 
difetti chimici e organolettici  determinati dalla presenza del dittero  



Monitoraggio 

Comportamento bio-etologico 

Fattori abiotici come fattori climatici, agronomici, ecc. 

Fattori biotici: l’entomofauna naturale utile 

Aspetti agronomici e fisiologici della pianta

E’ fondamentale la conoscenza:



Rapporti adulti di B. oleae con l’oliveto e con le olive, 
sono complessi e fortemente mediati da semiochimici 
di varia natura. 

Sono regolati da aspetti fisiologici:

nutrizione

comportamento sessuale 

ricerca dell’ospite per l’ovideposizione 

marcatura delle olive per la dispersione delle uova

Conoscenza
Alcuni dettagli sul comportamento bio-etologico 



Il rapporto con i batteri è di simbiosi stretta:  

 Associazione temporanea e occasionale con 
batteri epifiti presenti sul filloplano o con  
Pseudomonas putida che presenta un forte 
potere attrattivo nei confronti degli adulti di B. 
oleae e in particolare delle femmine.

 Simbiosi stretta con Candidatus Erwinia dacicola, ritrovata a livello 
dell’apertura genitale femminile e dell’area micropilare delle uova con 
una trasmissione verticale verso le larve e la cui presenza è necessaria 
per processi digestivi. 

Conoscenza
Alcuni dettagli sul comportamento bio-etologico 



Il processo di ovideposizione si articola in 
fasi successive:

esplorazione della drupa;

delimitazione di un micro-territorio;

creazione con l’ovidepositore di una camera 
sottoepidermica;

contatto delle parti boccali con il proprio 
ovidepositore e la ferita per l’aspirazione del 
succo dell’oliva fuoriuscito dalla ferita (bacio 
della ferita);

deposizione dell’uovo;

nuovo bacio della ferita;

strofinamento dell’ovidepositore sulla superficie 
dell’oliva

Conoscenza
Alcuni dettagli sul comportamento bio-etologico 



Le prime ovideposizione  sono 
generalmente limitate su singole 
drupe perché le femmine sono in 
grado di individuare le ovature già 
presenti.

La capacità di discriminare un frutto 
sano da uno attaccato dipende 
presumibilmente da un sistema di 
segnali chimici. 

Conoscenza
Alcuni dettagli sul comportamento bio-etologico 



Le femmine, distribuiscono sulla superficie 
dell’oliva il succo che fuoriesce dalla ferita 
provocata dall’ovidepositore.

 Il succo, in parte anche assunto e poi 
rigurgitato attraverso il “bacio” della ferita, 
svolgerebbe azione deterrente per successive 
ovideposizioni. 

Sono, comunque frequenti 
nelle annate 

di elevata infestazione
più punture su una stessa oliva 

Conoscenza
Alcuni dettagli sul comportamento bio-etologico 



Secondo recenti studi anche le basse 
temperature nel periodo invernale agiscono da 
fattore limitante per il fitofago, (Petacchi et. al. 
2014), condizionando l’entità delle generazioni 
successive.

Nei periodi estivi, in cui si registrano frequenti 
innalzamenti delle temperature superiori ai 35 °C
e valori di umidità relativa molto bassi si 
riscontra un arresto delle infestazioni. 

Sviluppo delle infestazioni
Fattori climatici 



Temperature comprese tra  6 e 35 °C 

Consentono la sopravvivenza dell’adulto

Consentono la sopravvivenza della larva

Temperature comprese tra  6 e 30 °C 

Sviluppo delle infestazioni
Fattori climatici 



T 14-18 °C

T > 15 °C

T < 7 °C

T < 9-11 °C
> 31-33 °C

Consentono l’inizio dell’attività di volo degli adulti.

Rendono gli adulti più attivi nella ricerca del cibo.

Interrompono la nutrizione degli adulti.

Si arresta l’attività degli stadi giovanili.

Sviluppo delle infestazioni
Fattori climatici 



T<6–8,2 °C
>34-35 °C

Si arresta la fase di incubazione delle uova 

Si arresta la fase di incubazione delle pupe 
T<8–9,5 °C

>36 °C

Sviluppo delle infestazioni
Fattori climatici 



Monitoraggio

Tecniche e approcci scientifici per un corretto 
monitoraggio 

Sistemi di supporti alle decisioni (DSS) . 

E’ fondamentale applicare



Dispositivi di supporto alle decisioni 

I modelli informatici forniscono un quadro esauriente sulle 

tempistiche di sviluppo dell’insetto e sulla potenziale gravità delle 

infestazioni suggerendo  momenti più opportuni in cui eseguire i 

campionamenti o gli eventuali interventi di lotta.

Si basano 

 su dati climatici, 

 sulle indicazioni scientifiche dello sviluppo biologico dell’insetto 
(modelli fenologici), 

 sulle fasi di maggiore vulnerabilità per il fitofago, 

 sulle fasi suscettibili della coltura



Basilicata
Collaborazione nel 2021 

tra ALSIA, HORTA UNAPROL

In grafico i dati della 

rete di monitoraggio. 

e i «cruscotti» del 

modello per il rischio 

di infestazione 

potenziale.



Esempio di valutazione del modello per la mortalità degli 

stadi preimmaginali in due diversi ambienti 

microclimatici.



Dispositivi di supporto alle decisioni 

 Tali indicazioni risultano utili per una programmazione aziendale e 
territoriale sul rischio di possibili infestazioni e conoscenza del 
numero di generazioni che il dittero è in grado di svolgere in un 
determinato comprensorio

 NON INDICANO la percentuale d’infestazione reale presente 
nell’oliveto

Rimane indispensabile il rilievo da parte dei tecnici sulle 
drupe prelevate in campo per definire l’esatta infestazione 
dacica.



Andamento delle infestazioni di 

Bactrocera oleae nelle annate 2021 2022

• Abruzzo

• Puglia

• Basilicata

• Calabria

• Sardegna
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Sia nel 2020 che nel 2021 le infestazioni sono 

state basse o assenti 

Andamento delle infestazioni di 

Bactrocera oleae nelle ultime due annate

Le motivazioni sono da ricercare nelle condizioni 

climatiche e in particolare per:

 Le alte temperature registrate nel periodo di 

sviluppo del fitofago e dell’incremento della 

popolazione 

Per le scarse piogge in alcune aree olivicole

Per la minore recettività delle drupe alle 

ovideposizioni   
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Fitofagi

Olivo 2020 2021

ABRUZZO

Olivo- Bactrocera oleae

Nei diversi areali olivicoli abruzzesi

sono state rilevate % d’infestazioni 

non significative o assenti

N° trattamenti  0-1

Nel 2020 

Nel 2021
E’ stata rilevata una generalizzata 

assenza d’infestazioni

0-1  



32 °C 

Puglia Dati climatici 2020



32 °C 

Puglia Dati Meteo - 2021
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Fitofagi

Olivo 2020 2021

PUGLIA 

Olivo- Bactrocera oleae

Presenza sporadica in alcuni areali 

anche con % superiori al 10%

N° Trattamenti 1-2

Nel 2020 

Nel 2021
Bassissima o assenza di 

infestazioni in tutto il territorio

N° Trattamenti 0-1
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Olivo

Confronto tra il 2020 e il 2021 dell’infestazione di mosca delle olive in oliveti 

non trattati della collina metapontina
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Fitofagi

Olivo 2020 2021

BASILICATA 

Olivo- Bactrocera oleae

Infestazione di media entità con 

valori sino al 20-30%

N° trattamenti 1-2

Nel 2020 

Nel 2021
Bassissima o assenza di 

infestazioni in tutto il territorio

N° Trattamenti 0-1



Calabria 
L’anno 2020 ha avuto 

un andamento 

stagionale in linea con 

gli ultimi anni, inverni 

con temperature miti 

soprattutto nelle aree 

costiere ed estati 

siccitose. 

Nell’area ionica, si sono 

verificate piogge 

superiori alle medie 

storiche tra giugno ed 

agosto.

Periodo 2020

Temperatura Piovosità

Gennaio, Febbraio FREDDO

Nella norma

NORMALE

Piogge area tirrenica

Marzo, Aprile FREDDO

Nella norma

NORMALE Nella norma

Maggio CALDO

Nella norma

NORMALE

Piogge utili area ionica

Giugno CALDO

Inferiore alla norma area 

tirrenica

NORMALE 

Piogge utili area ionica

Luglio CALDO

Nella norma

NORMALE 

Piovoso area ionica

Agosto CALDO SECCO

Nella norma

NORMALE 

Piogge significative area 

ionica

Settembre CALDO

Nella norma

SICCITOSO

Ottobre CALDO

Nella norma

SICCITOSO

Novembre CALDO

Nella norma

SICCITOSO



Periodo 2021
Temperatura Piovosità

Gennaio, 

Febbraio

FREDDO

Nella norma

NORMALE

Poche piogge

Marzo, Aprile FREDDO

Superiore alla norma

NORMALE

Poche piogge

Maggio CALDO

Inferiore alla norma

NORMALE Poche 

piogge

Giugno CALDO

Superiore alla norma

NORMALE Poche 

piogge

Luglio CALDO

Superiore alla norma

SICCITOSO

Agosto CALDO

Superiore alla norma

SICCITOSO

Settembre CALDO

Superiore alla norma

SICCITOSO

Piogge a fine 

settembre area ionica

Ottobre CALDO nella norma PIOVOSO

Molto elevata

Novembre CALDO nella norma PIOVOSO

Area ionica

Caratterizzato da un 

inverno più rigido rispetto 

alla media degli ultimi 10 

anni.

I mesi di marzo e aprile 

sono stati particolarmente 

freddi rispetto alle medie 

stagionali.

Dal mese di maggio un 

aumento repentino delle 

temperature medie mensili, 

queste hanno superato i 

30° C, stabilizzandosi nei 

mesi di giugno, luglio e 

agosto tra i 38 e 40°C. 
(fonte Centro Funzionale Multirischi –

Arpacal. ARSAC Servizio 

Agrometeorologico).

Calabria



Calabria - Anno 2020

% d’infestazione Bactrocera oleae 

Nelle aree più suscettibili 
Areali costieri, le aree pianeggianti, 

fondivalle

Le prime punture 

fertili tra fine giugno 

I-II° decade di luglio 

Assenza o scarsa presenza di catture 

tra fine luglio e agosto 

Dalla I° decade di settembre fino alla II° decade di ottobre 

presenza di un basso numero di catture 

e di una  % d’infestazione al disotto del 10% 



Calabria - Anno 2021

% d’infestazione Bactrocera oleae 

Assenza o scarsa presenza di catture per 

tutto il periodo  

tra fine luglio e agosto 

Dalla I° II° decade di settembre fino alla raccolta  sia le 

catture che le infestazioni sono state poco significative 

senza corrispondere danni degni di nota



Fitofagi

Olivo 2020 2021

CALABRIA

Olivo- Bactrocera oleae

Media infestazione su cultivar a 

drupa grossa.

Basse infestazioni sulle altre 

cultivar 

N° trattamenti 1-2 

Nel 2020 

Nel 2021 Bassissima o assenza di 

infestazioni in tutto il territorio

N° trattamenti 0-1



SARDEGNA
Andamento di temperature, piovosità e umidità relativa da 

giugno 2000 a dicembre 2021 

nella fascia litoranea nord-ovest Sardegna



SARDEGNA 
Andamento delle infestazioni 

nelle ultime due annate

2020
Sono stati rilevati attacchi 
abbastanza precoci ma con 
le alte temperature estive le 
stesse sono state azzerate 
fino alla raccolta che negli 
ultimi anni viene molto 
anticipata

2021
Riscontro delle infestazioni nel 
periodo di giugno-luglio di 
bassa entità.

Assenza di infestazioni nel 
periodo estivo e inizio autunno 

La scarsa produzione ha però 
favorito una % di infestazione 
critica sulle poche olive. 



Fitofagi

Olivo 2020 2021

SARDEGNA

Olivo- Bactrocera oleae

Infestazione quasi assente su tutto 

il territorio

N° Interventi 2-3

Nel 2020 

Nel 2021
Bassa presenza nelle fasi estive 

con qualche criticità nel periodo 

autunnale

N° Interventi 2-3 



Fitofagi

Olivo 2020 2021

ABRUZZO

PUGLIA

BASILICATA

CALABRIA 

SARDEGNA

Olivo- Bactrocera oleae



Contenimento della popolazione di 
Bactrocera oleae



Sistemi integrati dei mezzi disponibili

Favorire lo sviluppo 
dell’entomofauna utile 

Controllo larvicida 

Controllo adulticida 



55

Larva ed adulto di

Psyttalia (=Opius) concolor

Larva ed adulto di

Euritoma martellii

Pupa ed adulto di

Eupelmus urozonus

I lanci di questo parassitoide

vanno programmati con i centri di 

assistenza tecnica regionali o zonali.

Principali parassitoidi associati a Bactrocera  oleae 
sono in generale ectoparassitoidi



In molti oliveti in cui si impiegano tali metodi non chimici si 
riscontra una ripopolazione dell’entomofauna utile naturale 
come il 

Pnigalio mediterraneus

Controllo dell’entomofauna naturale 

Da rilievi effettuati in oliveti in cui non 
vengono utilizzati insetticidi è stata 
riscontrata una presenza di Pnigalio 
tale da interessare fino al 50% delle 
larve 



57

Pnigalio mediterraneus



Larve  di 
Pnigalio

Larve  di 
Mosca



Programmazione degli interventi in relazione al 
superamento della soglia di danno

Allo stato attuale più che di SOGLIA è opportuno 
considerare lo stadio biologico delle larve di B. oleae 

poiché gli unici stadi controllabili sono quelli di 1^età

MEZZI DI CONTROLLO LARVICIDA DI 
BACTROCERA OLEAE 



Prodotti fitosanitari larvicidi registrati

per olivo e Bactrocera oleae 

Efficacia su larve di prima età e fasi iniziali della seconda età 

Acetamiprid Fosmet 

Non presenta un’elevata citotropicità 
La sua efficacia aumenta con 
l’acidificazione della miscela 

Pur presentando attività sistemica 
citotropica e translaminare non ha 
possibilità di sfruttare tali 
proprietà perché nelle drupe la 
sistemia è ridotta, specialmente 
quando raggiungono le fasi di 
invaiatura-maturazione.

Tempo di carenza di 21 giorni 
Numero di interventi l’anno: MAX 2

Presenza di residui nell’olio 



Flupyradifurone 

Nuove registrazioni



Impiego non giustificato di PIRETROIDI per il 
controllo della Bactrocera oleae 

• Non hanno nessuna azione nei confronti delle larve perché 
non sono citotropici.

• Non è giustificato irrorare intere aree con piretroidi per 
eliminare gli adulti che volano, perché gli adulti si spostano 
velocemente. Hanno un buon uso se miscelati con esche 
attrattive. 

• Determinano una alterazione grave degli equilibri presenti 
negli oliveti, infatti sono già presenti danni da acari su olive. 

• Una fotolabilità elevata, con una persistenza di 2-3- giorni. 

• Presenza di residui nell’olio 





MEZZI DI CONTENIMENTO DEGLI ADULTI 
E DETERRENTI ALL’OVIDEPOSIZIONE

Mezzi fisici 

Mezzi chimici 

Mezzi 
microbiologici 

Rame,  Caolino,  esche attrattive 
attivate con insetticidi

Trappole  per cattura massale, 
Attract & kill

Beauveria bassiana



Consapevolezza che stiamo 
Controllando una popolazione dinamica 
e non statica.

Popolazione che si muove su ampie 
aree di coltivazione con spostamenti 
anche rilevanti.

Non vanno utilizzati i criteri di controllo 
localizzato su una foglia o su una drupa.

È necessario una visione più ampia 
valutando ciò che sta verificandosi 
nell’areale di coltivazione 

CRITERI GENERALI SUL CONTROLLO ADULTICIDA



Diventa fondamentale applicare i sistemi di 
controllo adulticidi su ampie superfici.

Deve prevalere la consapevolezza della 
riduzione di una popolazione presente 
nell’area di coltivazione. 

Maggiore è la superfice interessata 
maggiore sono le possibilità di efficacia del 
metodo.

Si consiglia di non considerare superfici 
inferiori a 2 ettari.  

CRITERI GENERALI SUL CONTROLLO ADULTICIDA



La superfice 
interessata deve 
essere 
considerata nella 
sua globalità 
colturale e non 
limitata alla sola 
coltura olivicola 

CRITERI GENERALI SUL CONTROLLO ADULTICIDA



Valutazione sui tempi di applicazione dei mezzi di controllo adulticida 

Necessità di non 

consentire un aumento 

della popolazione degli 

adulti mantenendola a 

livelli molto bassi  

In relazione dei differenti mezzi tecnici utilizzati

CRITERI GENERALI SUL CONTROLLO ADULTICIDA

Necessità di 
monitorare la 
popolazione dacica 



Trappole attrattive

Possono contenere

Attrattivi alimentari, sostanze azotate volatili, 

proteine idrolizzate, sali ammoniacali polipeptidi, 

peptidi e aminoacidi enzimatici, che attirano le 

mosche alla ricerca di integratori proteici della loro 

dieta. 

Feromone sessuale, femminile per attirare il maschio

Insetticida, piretroidi o altre tipologie 



Trappole empiriche «Fai da te»

Inserire in ogni bottiglia sostanze 
organiche che si deteriorano (pesce) o 
sostanze proteiche specifiche

Versare nelle bottiglie una soluzione 
con acqua e un po' di ammoniaca

Uso di trappole attrattive per maschi e femmine 

Trappole attrattive



Applicazione va effettuata 

all’inizio delle catture degli adulti di B. oleae

Impiego di circa 50-100 trappole per ettaro 

Rinforzare i bordi del campo mettendone 1 per pianta

Gli adulti muoiono per annegamento nel liquido contenuto nella trappola 
o per la presenza di insetticida  

Trappole attrattive



Per alcune tipologie di trappole  non vi è più la necessità di  
aggiungere ulteriormente il liquido attrattivo 

Per altre è necessario  integrare il liquido durante il periodo del 
funzionamento in relazione alle temperature e alla evaporazione 
del liquido stesso 

Il recupero delle trappola e l’impiego anche per gli anni 
successivi può essere utile per abbassare i costi 

In tal caso si utilizza una ricarica acquistata                     
separatamente dalle trappole 

E’ il caso della Dacus-Trap(LEA) 

Trappole attrattive



In fase di registrazione 



7

4

Nell’interno 
Bicarbonato di 

ammonio

Capsula feromonica 

sessuale femminile

Sacchetto 
impregnato di 
Deltametrina

Sono dispositivi attrattivi attivati con 



Da 50 a 100/ ha 

Durata 180 giorni 

Da 10-50/ ha 

Durata 120 giorni 
Da 5 a 100/ ha 

Durata 180 giorni 



I dispositivi vanno installati nel periodo 
dell'indurimento del nocciolo, (primi di 
luglio) lasciandoli fino alla raccolta. 

In annate di bassa media pressione della 
mosca l’efficienza viene assicurata fino 
alla raccolta 

In caso di forte pressione è consigliato un 
rafforzamento col posizionamento di 
ulteriori trappole in settembre.



ATTENZIONE

I DISPOSITIVI SONO IMPREGRATI DI INSETTICIDA 



Semplicità nella applicazione dei dispositivi 

Durata dei dispositivi per tutta la stagione

Basso impatto tossicologico e ambientale e residuale

Autorizzati in agricoltura biologica 

Efficacia specialmente con infestazioni medio basse  

VANTAGGI 



Mezzi chimici 

Sostanze repellenti o 
di disturbo alla 
ovideposizione  

Rame 
Caolino

Polveri di roccia ???

Sostanze attrattive 
attivate con insetticidi

Esche avvelenate 



ESCHE PROTEICHE ATTIVATE

Esca proteica pronte all’uso + 
Insetticida (Spinosad)

Sostanze attrattive 
attivate con insetticidi

Esche a base di 
proteine idrolizzate  +

Insetticida 
Acetamiprid

Cyazypyr (Aut. Temp) 

Max 8 
interventi 

Max 3 
interventi 



• Agiscono per ingestione solo su adulti

• Vengono utilizzati quantità molto 
ridotte (pochi litri) per ettaro 

• Irrorate su una piccola area della 
chioma sul 50% delle piante – SUD  

ESCHE PROTEICHE ATTIVATE CON INSETTICIDI 



Mezzi chimici 
Sostanze attrattive attivate 

con insetticidi

Rapporto tra dimensione delle drupe e umidità 

Una infestazione sulle drupe non superiore al 1 % 

Inizio catture adulti 
Incremento significativo delle catture (>10 adulti/trap/sett).

Valutazione sull’ inizio delle applicazioni 



Basso impatto tossicologico e ambientale e residuale

Autorizzati in agricoltura biologica (SpintorFly)

Efficacia specialmente con infestazioni medio basse

Facilità applicative e minori costi per trattamento 
(bassi dosaggi/ha)

Possibilità di utilizzo in oliveti declivi, non praticabili 
con comuni mezzi.

Sostanze attrattive 
attivate con insetticidi



Necessità di eseguire i trattamenti ogni 7 giorni 

Ripetere i trattamenti dopo una pioggia

In caso di forte infestazione si rende necessario un 
intervento larvicida

Sostanze attrattive 
attivate con insetticidi



Mezzi chimici 

Sostanze repellenti o 
di disturbo alla ovideposizione  

Rame 
Caolino 

Vanno utilizzati con modalità preventiva 

Sono facilmente dilavabili per cui si impone la 
necessità di intervenire frequentemente.

Tali metodi non vanno considerati risolutivi, ma 
possono svolgere un ruolo coadiuvante in una 
strategia di difesa integrata e biologica 



Mezzi chimici 
Rame 

I prodotti rameici sono in grado di interferire sulla 
«dinamica di infestazione» (Belcari. et al., 2003; Capuzzo et al., 

2005) della mosca, attraverso almeno due meccanismi: 
Eliminazione del batterio simbionte presente nel canale 
alimentare del dittero con ripercussioni sulla mortalità 
embrionale e larvale;
Deterrenza dei frutti trattati nei confronti delle femmine 
ovideponenti



Mezzi chimici 
Caolino

Agisce come una barriera repellente, in quanto altera 
la percezione del colore delle drupe da parte delle 
femmine, per cui non vengono prese in considerazione 
ai fini della ovideposizione. 

La sua presenza sulle drupe pone qualche difficoltà 
nella fase di raccolta e di molitura per cui si è obbligati 
al lavaggio delle olive.



Bioinsetticida da contatto (attività principale e 
diretta) L’insetto (tripidi, acari aleurodidi) muore 
per esaurimento dei nutrienti e per disidratazione. 

Attività deterrente all’ovideposizione (attività 
secondaria e indiretta) su Ditteri Tephritidi.

Non è perfettamente chiara tale azione ma 
probabilmente l’attività delle spore di Beauveria
interferiscono con la microflora presente sulla 
drupa importante per la nutrizione e maturazione 
delle femmine.  

Mezzi 
microbiologici 

Beauveria bassiana 



Considerazioni finali 
Quale strategia operativa può essere utilizzata per ottenere 

un adeguato controllo ????

Attract & Kill +
Eventuale intervento con

prodotti larvicidi  

Cattura massale +
Eventuale intervento con 

prodotti  larvicidi  

Esche attrattive attivate con insetticidi +
Eventuale intervento con 

prodotti larvicidi  

Controllo 
ADULTICIDA 



Considerazioni finali 
Quale strategia operativa può essere utilizzata

per ottenere un adeguato controllo ????

Controllo 
LARVICIDA  

Impiego solo  nelle prime fasi di 
infestazione

Prime infestazioni 
di luglio 

Prime infestazioni 
autunnali 

Evitare interventi in caso di infestazioni  
con stadi biologici larvali avanzate  



Articoli di riferimento sull’argomento 



Articoli di riferimento sull’argomento 
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LA SIMBIOSI BATTERICA NELLA MOSCA DELLE OLIVE: DALLA 
RICERCA DI  BASE ALL’APPLICAZIONE DI  NUOVE STRATEGIE DI  

CONTROLLO 
 

BATTERIC SIMBIOSIS IN THE OLIVE FLYS: FROM BASIC RESEARCH TO THE 
APPLICATION OF NEW CONTROL STRATEGIES 

 
Sacchetti P., Bigiotti G., Guidi R., Belcari A* 
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Le relazioni che intercorrono tra le mosche della frutta e i microrganismi, in particolare i 

batteri, sono oggetto di studio da ormai molto tempo. Sebbene sia noto molto sulla biologia e 

sul comportamento della maggior parte di queste mosche, poco si sa sulle loro associazioni 

simbiotiche, in particolare sul ruolo che questi microrganismi svolgono sulla biologia, la 

fisiologia e il comportamento delle mosche stesse. Sono stati condotti importanti studi sui 

generi più importanti dal punto di vista economico come Bactrocera, Rhagoletis, Anastrepha e 

Ceratitis, mettendo in evidenza i rapporti tra questi generi e i batteri appartenenti alle famiglie 

Enterobacteriaceae e Pseudomonadaceae (Lauzon, 2003). Tra le mosche della frutta, 

Bactrocera oleae (Rossi) è stata una delle specie più studiate in questo campo, sia per la sua 

importanza economica che per la sua biologia, essendo una specie monofaga strettamente 

associata all'olivo. Assieme a questo, è stato anche dimostrato che i batteri simbiotici 

sembrano essere necessari per il ciclo di vita della mosca delle olive, in quanto precedenti 

studi hanno dimostrato che la simbiosi svolge un ruolo molto rilevante nell'intera fisiologia di 

B. oleae, sia nelle larve che negli adulti. Pertanto, comprendere la biologia del rapporto tra i 

batteri e la mosca delle olive e capire le differenze nel microbiota di B. oleae nelle mosche di 

laboratorio e nelle popolazioni selvatiche, costituiscono un primo passo verso l'utilizzo di 

microrganismi per migliorare la qualità delle mosche allevate in massa e per migliorare le 

strategie di controllo basate sull'interruzione della simbiosi batterica . Nel presente lavoro , 

dopo un breve excursus storico riguardante la batteriosimbiosi della mosca delle olive, si 

delineano alcune strategie di controllo del fitofago alla luce dei risultati ottenuti nell’ambito 

delle complesse relazioni che B. oleae ha stabilito con i  simbionti. 

ATTI Giornate Fitopatologiche, 2014, 1, 475-484 

ORGANIZZAZIONE E ANALISI DELLA BANCA DATI DECENNALE SU 

BACTROCERA OLEAE IN TOSCANA 
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RIASSUNTO 

La stretta relazione e l’interdipendenza fra livelli d’infestazione della mosca dell’olivo 

(Bactrocera oleae) e condizioni ambientali spingono allo sviluppo di sistemi di monitoraggio 

che prevedano l’uso di tecnologie informatiche. Nell’ultimo decennio, la Regione Toscana, la 

Scuola Superiore Sant’Anna e Aedit s.r.l. hanno implementato una rete di monitoraggio della 

fenologia e delle condizioni fitosanitarie dell’olivo in Toscana, costituita da oltre 200 punti. 

L’organizzazione di uno specifico portale informatico ha facilitato la pronta consultazione dei 

dati d’infestazione territoriale da parte degli agricoltori, dei professionisti e dei tecnici e la 

pubblicazione on-line dei bollettini a cadenza settimanale. Le serie storiche di dati della rete 

agrometeorologica regionale consentono, infine, lo studio delle interazioni fra biologia e 

variazioni spazio-temporali della popolazione dell’insetto, in funzione dell’andamento 

climatico. Lo sviluppo di indici agrometeorologici per predire l’infestazione integra e amplia 

la gamma di informazioni, dati, servizi, e previsioni che la Regione Toscana mette a 

disposizione degli imprenditori agricoli per promuovere un’agricoltura sostenibile. 

Parole chiave: mosca dell’olivo, rete di monitoraggio, indici agrometeorologici 

 

SUMMARY 

ORGANIZATION AND ANALYSIS OF THE TEN-YEAR DATABASE OF BACTROCERA 

OLEAE IN TUSCANY 

The close relationship and interdependence between levels of olive fly (Bactrocera oleae) 

infestation and environmental factors lead to the development of monitoring systems 

involving the use of computer technology. In the last decade, the Regione Toscana, the Scuola 

Superiore Sant'Anna and Aedit s.r.l. have implemented a monitoring network of phenology 

and phytosanitary conditions of olive trees in Tuscany, made of over 200 points. The 

development of a specific web portal has facilitated the prompt consultation of the infestation 

data on a territorial basis by farmers, consultants and technicians, and online publication of 

bulletins on a weekly basis. The historical data of the regional agro-meteorological network 

eventually allowed the study of the interactions between biology and spatial and temporal 

variations of the insect population, depending on weather conditions. The development of 

agro-meteorological indices to predict the infestation integrates and expands the range of 

information, data, services, and forecasts that the Regione Toscana makes available to farmers 

to promote sustainable agriculture. 

Keywords: olive fruit fly, monitoring network, agrometeorological indices 

 

INTRODUZIONE  

Bactocera oleae (Rossi) è l’insetto chiave nella difesa fitosanitaria dell’olivo in Toscana. 

Questo dittero può determinare perdite di raccolto rilevanti per la cascola prematura delle 

drupe infestate e per l’abbassamento della qualità delle olive e dell’olio. In corrispondenza di 

andamenti climatici favorevoli allo sviluppo della mosca che si verificano in alcune annate, e 
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PREVISIONE DELL’INFESTAZIONE DI  BACTROCERA OLEAE CON 
INDICATORI BIOCLIM ATICI  

 

PREDICTING BACTROCERA OLEAE INFESTATION USING BIOCLIMATIC INDICATORS 
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La mosca delle olive (Bactrocera oleae Rossi) è l’insetto più dannoso dell’agroecosistema 

oliveto, e diffuso nelle principali aree olivicole di tutto il mondo. La temperatura è il fattore 

abiotico che maggiormente influenza la sua fenologia e distribuzione. Le anomalie termiche 

sono aumentate nel corso del secolo scorso e, sebbene le previsioni sul cambiamento 

climatico a livello regionale soffrano ancora d’incertezza, è indubbio che il Bacino del 

Mediterraneo si stia riscaldando più rapidamente di altre aree. L’aumento delle temperature e 

in conseguente allungamento della stagione favorevole a B. oleae potrebbe ridurre la mortalità 

invernale di questo insetto, aumentandone il metabolismo e il tasso di sviluppo. In particolare, 

la mitezza delle temperature invernali è considerata la causa principale dell’incremento delle 

infestazioni degli ultimi anni (Marchi et al., 2016).  

Il progetto AgriCLASS (Agricultural Climate Advisory Service, nell’ambito di Copernicus 

Climate Service) è nato con lo scopo di comprendere l’incidenza dei cambiamenti climatici 

sull’infestazione da B. oleae a scala regionale (Toscana). Sulla base della rete di monitoraggio 

di B. oleae e delle stazioni agrometeorologiche della Regione Toscana (2002-2014), sono stati 

sviluppati bioindicatori climatici del rischio d’infestazione (prima generazione estiva e totale 

dell’anno). Il modello previsionale è stato validato con i dati del monitoraggio del 2015 e 

2016, e utilizzato per predire l’infestazione di B. oleae con diversi scenari forniti da ECWMF 

(European Centre for Medium-Range Weather Forecasts) fino al 2100.  

Il metodo è flessibile e può essere generalizzato su aree geografiche per le quali siano 

disponibili dati fenologici e climatici, fornendo un modello predittivo dell’infestazione basato 

su osservazioni. La produzione di scenari di rischio d’infestazione di B. oleae a scala 

regionale agevolerà le autorità locali nell’adeguamento dei disciplinari, rendendo possibile 

l’adattamento delle strategie di controllo.  

Riferimenti bibliografici  
Marchi S, Guidotti D, Ricciolini M, Petacchi R. 2016. Towards understanding temporal and spatial 

dynamics of Bactrocera oleae (Rossi) infestations using decade-long agrometeorological time series. 

International Journal of Biometeorology, 60:1681–1694. 
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La famiglia dei ditteri tefritidi comprende oltre 4.000 specie, molte delle quali sono in grado 

di danneggiare consistentemente numerose coltivazioni orticole e frutticole. La mosca 

dell'olivo, Bactrocera oleae (Rossi) è una specie carpofaga che si nutre a spese dei frutti di 

poche specie del genere Olea, tra cui Olea europaea L. Ad oggi, B. oleae è considerata il 

fitofago chiave dell’agroecosistema oliveto, interessando pressoché tutta la produzione 

olivicola mondiale con poche eccezioni relative ad aree isolate dove le basse temperature 

limitano le sue popolazioni. Il controllo di B. oleae si basa principalmente sull'uso di 

insetticidi chimici, che presentano gravi rischi per la salute umana e la sicurezza ambientale. 

Ad oggi, l’attuale controllo della mosca delle olive mediante l'uso di semiochimici ha 

mostrato un’efficacia limitata, per la maggior parte imputabile alla scarsità di conoscenze 

relative alla comunicazione chimica intraspecifica di questo importante fitofago. Nella mosca 

delle olive, B. oleae, le ghiandole associate alla ampolla rettale di entrambi i sessi sono 

coinvolte nella produzione di sostanze ad azione semiochimica. Nonostante la ricerca sui 

feromoni sessuali in questa specie abbia una lunga storia, solo pochi loro componenti 

(principalmente 1,7-dioxaspiro[5.5]undecano prodotto dalle femmine) sono stati indagati in 

maniera approfondita. Recentemente, è stato dimostrato che anche il maschio giovane 

produce 1,7-dioxaspiro[5.5]undecano nelle ghiandole associate alla ampolla rettale e che 

quando esso raggiunge la maturità sessuale produce, nelle stesse ghiandole, (Z)-9-tricosene, 

un componente in grado di attrarre le femmine. Relativamente a queste ultime, indagini 

analitiche hanno inoltre evidenziato che esse producono un feromone sessuale multi-

componente contenente, oltre al noto 1,7-dioxaspiro[5.5]undecano, anche metil dodecanoato, 

alpha-pinene, nonanale e differenti esteri di acidi grassi C6–C18. Due di questi componenti, 

metil esadecanoato e etil decanoato, sono in grado di attirare i maschi e le femmine, 

rispettivamente. Questa rappresenta la prima evidenza di un composto prodotto dalle femmine 

in grado di attirare femmine conspecifiche.  

Integrated Protection of Olive Crops 
IOBC-WPRS Bulletin Vol. 141, 2019 
pp. 64-66 
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Abstract: “DI.OL.” – Defense from harmful organisms in conventional and intensive olive 
crops – is a three-year project running in the frame of the Italian Olive Grove Plan (PON) and 

granted by the Ministry of Agricultural, Food and Forestry Policies. To achieve the principal 

objectives of the Plan, the phytosanitary protection of the olive tree is of primary importance 

because of its repercussions on quality and quantity, both of product and of the whole olive-

oil production chain. Therefore, the “DI.OL.” project will have, as primary objective, the 

study of a protection system addressed to the olive growers, making them aware of the 

importance of the same topic, to obtain a high quality product, and providing them with the 

necessary tools and know how. At the same time, the project will look for policies that allow 

greater environmental protection, together with greater safety of the final product and the 

biodiversity conservation. Mainly by the sustainable use of plant protection products, the 

project pertains to the obligatory nature of all aspects of the PAN (National Action Plan) 

which has as its ultimate goal the reduction of the risks and impacts of plant protection 

substances. The “DI.OL.” project is subdivided in five main work packages: a) Control 

strategies and containment of pests in traditional olive groves and in super-intensive systems; 

b) Control strategies for potential emerging pests, in intensive and traditional olive groves;  

c) Vectors of plant diseases; d) Transnational dissemination of the project acquirements and 

reduction of pesticide use in Italian olive crops production. 
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Introduction 
 

The annual Mediterranean olive production suffers yield losses around 30%, due to damage 

caused by attacks of pests. The “DI.OL.” Project (Defense from harmful organisms in 

conventional and intensive olive crops), based on the Olive Grove Plan (Interministerial 

Decree, n. 3048, 22 July 2016) and granted by the Italian Ministry of Agricultural, Food and 

Forestry Policies (grant no 23774), aims at the development and implementation of the 
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Figg. 1-3. Baryscapus silvestrii

(Cosenza, September 2019

photos P. Rizzo).

Articoli di riferimento sull’argomento 



Mail: antonio.guario51@gmail.com

Web: www.focusecosostenibile.it

mailto:antonio.guario51@gmail.com
http://www.focusecosostenibile.it/


GRAZIE PER L’ASCOLTO 


